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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Classi 2B, 2C, 2D, 2H
CRITERI GENERALI DELLA DISCIPLINA

Il primario obiettivo dello studio dell’oboe nella Scuola a Indirizzo Musicale è quello di favorire, al pari delle altre discipline, il processo di apprendimento e la maturazione del senso critico ed estetico dei giovani attraverso le esperienze del fare e dell’ascoltare.

 Si terrà conto dei seguenti obiettivi:

Obiettivi comportamentali trasversali                

- educazione alla manualità;

- superamento dell’introversione;

- controllo dell’emotività;

- sviluppo dell’ordine.

Obiettivi didattici trasversali                              

- comunicazione fono-gestuale;

- stimolo alla creatività;

- uso consapevole del linguaggio specifico;

- sviluppo della capacità di ascolto e di analisi;

- affinamento del gusto estetico;

- autonomia critica.

Obiettivi curricolari                                             

- osservazione ed analisi dei fenomeni acustici;

- conoscenza dello strumento e della voce;

- sviluppo del senso ritmico;

- uso consapevole della notazione musicale;

- capacità di eseguire, con la voce o con lo strumento, modelli musicali.

É indispensabile promuovere la partecipazione attiva dell’alunno all’esperienza musicale nel duplice aspetto di espressione-comunicazione (momento del fare musica) e di ricezione (momento dell’ascolto).

Devono altresì essere soppesati, ai fini di una mirata programmazione, gli elementi utili al raggiungimento degli obiettivi:

· individuazione delle esigenze socioculturali e della situazione di partenza dei singoli alunni;

· obiettivi a breve, medio e lungo termine;

· organizzazione delle attività in relazione agli obiettivi;

· individuazione dei metodi e dei materiali;

· sistematica osservazione dei processi di apprendimento e di maturazione attraverso le verifiche.

Il programma che si intende svolgere può essere sintetizzato nei seguenti tre grandi filoni:

· ritmica e teoria musicale attraverso la pratica strumentale e vocale (con spunti creativi);

· elementi culturali e comprensione dell’evoluzione delle tecniche musicali e delle diverse forme  strumentali attraverso gli ascolti analitici, le letture e gli agganci interdisciplinari;

· ascolti guidati per il riconoscimento dei timbri, delle forme, dei generi, delle strutture, degli autori e delle formazioni strumentali tipiche dei vari periodi storici o degli ambienti culturali    

     presi in esame.

Naturalmente questa suddivisione é solo apparente perché nella realtà della lezione, questi tre punti verranno sviluppati in un discorso globale per il raggiungimento degli obiettivi.

OBIETTIVI SPECIFICI

Nello studio personale: 

· Educazione all’ascolto.

· Potenziamento di un linguaggio musicale specifico attraverso l’uso di una terminologia tecnico-musicale e l’uso della scrittura sul pentagramma.

· Abilità manuale, autocontrollo, superamento dell’emotività.

· Saper migliorare gradualmente con l’attività giornaliera di pratica e studio, sia 

      il proprio suono che le capacità ritmiche ed espressive.

· Potenziamento della consapevolezza corporea nell'ambito di un contatto il più possibile naturale con lo strumento.

· Potenziamento della corretta respirazione diaframmatica.

· Potenziamento della consapevolezza sulla qualità del proprio suono.

· Potenziamento del legato e dello staccato di lingua.

· Saper utilizzare con consapevolezza le diteggiature.  

· Saper memorizzare incisi di un brano musicale.

· Saper eseguire le scale diatoniche fino a 4 diesis e 4 bemolli.

· Saper individuare la esatta numerazione delle chiavi.

· Realizzazione dei suoni acuti e sovracuti.

· Saper ascoltare l’insegnante nei suggerimenti tendenti ai miglioramenti in    

     generale.

Nella pratica di gruppo: 

-    Saper suonare insieme agli altri (musica d’insieme):

-    Saper percepire l’intonazione del proprio strumento rispetto agli altri e 

     osservare con scrupolo le dinamiche espressive e ritmiche.       

-    Saper ascoltare gli altri strumenti oltre al proprio.

-    Saper Osservare con cognizione i momenti predisposti ai respiri nell’esecuzione   

     di un brano d’insieme e/o solistico, al fine di valorizzarne il fraseggio musicale.

-    Saper tenere in ordine il proprio strumento.

METODOLOGIA SPECIFICA

La percezione di sé attraverso l’ascolto, l’osservazione e l’analisi sarà il passaggio fondamentale per lo sviluppo dell’attenzione al suono e la formazione del gusto estetico.

La rielaborazione personale attraverso un uso creativo sia dello strumento che del linguaggio musicale costituirà al tempo stesso il momento della scoperta delle proprie capacità.

Nella scelta dei brani si cercherà di stimolare l'interesse e la voglia di comprendere e di provare. 

Pertanto l'aspetto esercitativo deve essere motivato e ricondotto ad un effettivo riscontro pratico, senza per questo disconoscere la indispensabile componente di ripetitività che caratterizza in parte l'addestramento musicale.

Il raggiungimento degli obiettivi didattici non prevede una scansione predeterminata a tempo, ma seguirà nel modo più graduale possibile i ritmi di apprendimento e le capacità di ciascun allievo. 

L'esigenza di mediare tra le necessità dell'insegnante e le richieste degli alunni impone che nella scelta del repertorio si lasci spazio all’uso di diversi materiali didattici: dai testi più tradizionali alla necessità di arrangiare e trascrivere brani di diverso repertorio o genere.

Pertanto, oltre ai brani della tradizione classica, si proporranno nello studio individuale come nella pratica della musica d'insieme, composizioni e arrangiamenti di altri generi.

La liberalizzazione del repertorio permetterà al ragazzo di considerare la musica davvero come linguaggio di cui approfondire la conoscenza anche attraverso i sottolinguaggi dei vari generi musicali.

Sono previsti inoltre appuntamenti musicali in occasione del Santo Natale, partecipazioni ad eventuali iniziative realizzate in collaborazione con gli Enti Locali. 

Altre occasioni musicali si presenteranno alla conclusione dell’anno scolastico in cui gli alunni dimostreranno, dinanzi a genitori, compagni ed insegnanti, il loro grado di preparazione e di maturazione strumentale.

CONTENUTI

Il programma che si intende svolgere si baserà sui seguenti argomenti:

· facili elementi teorici da applicare direttamente alla pratica ritmica e strumentale (tempi semplici e composti, alterazioni, gradi, intervalli, scala, tonalità, modo maggiore e modo minore, scala cromatica, note in eccedenza e in diminuzione, ritornello, segni di espressione. Figure ritmiche utilizzate: semibreve, minima, semiminima, croma, semicroma, biscroma, semibiscroma e relative pause);

· educazione dell’orecchio: dall’analisi sonoro-ambientale, a descrizioni musicali e a semplici analisi per il riconoscimento delle caratteristiche del suono;

· educazione della voce: intonazione di semplici melodie, con riferimento alle stesse note prodotte dallo strumento;

· esecuzione degli esercizi contemplati nel metodo di studio, fino alla scala cromatica od oltre;

· ricerca di una terminologia musicale riguardante i generi e le forme.

CONTENUTI MINIMI

· esecuzione strumentale per imitazione;

· lettura delle note e, separatamente, riconoscimento dei valori;

· esecuzione all’oboe di semplici brani di estensione limitata (2 ottave).

STRUMENTI

· album pentagrammato per esercitazioni e composizioni;

· libri di testo: Riccardo SCOZZI volume 1; Almiro GIAMPIERI “metodo    
progressivo per oboe”; Peter WASTALL “Learn as you play oboe”; Ettore POZZOLI “corso facile di solfeggio parte I”;
· strumento musicale in possesso dell’alunno, di proprietà o in prestito ottenuto dalla Scuola;

· brani musicali registrati su disco o nastro.

VERIFICA

La verifica si baserà su:

· esecuzioni strumentali;

· dettati ed esercizi ritmici e melodici;

· questionari strutturati o liberi per controllare l’acquisizione di un linguaggio appropriato e la comprensione dei contenuti.

La verifica permetterà inoltre di identificare quegli alunni che, per varie ragioni, risulteranno bisognosi di interventi di recupero.  

Tale recupero verrà attuato attraverso esercitazioni (teoriche e/o pratiche) semplificate e differenziate.

VALUTAZIONE

Dalla verifica scaturirà un’adeguata valutazione che, tenendo conto dei livelli di partenza, stabilirà il grado di preparazione e di maturazione raggiunta dal singolo allievo.

Saranno oggetto di valutazione tutte le prove cognitive prodotte dall’alunno tenendo conto anche dell’impegno, delle capacità intellettuali e della sua partecipazione.

Per la valutazione si farà riferimento ai seguenti elementi:

· sa leggere e scrivere i simboli musicali;

· conosce ed usa correttamente la terminologia specifica della disciplina.

· sa eseguire correttamente un canto o una melodia (semplice) con l’oboe; 

· sa eseguire una sequenza ritmica con l’oboe;

· sa prendere parte correttamente ad un’esercitazione di gruppo.

· riproduce e memorizza suoni e ritmi;

· sa riconoscere la fonte del suono;

· sa classificare i suoni in base a una o più caratteristiche;

· riconosce i principali timbri strumentali.

· sa inventare brani di carattere ritmico;

· sa riprodurre una cellula ritmica;

· sa trascrivere una cellula ritmica e poi è in grado di variarla.
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